
5	APRILE	
LA	CROCE…	MEMORIA	DEL	DONO	 	 			Giovanni	13,	1-5	
1Prima	della	festa	di	Pasqua	Gesù,	sapendo	che	era	venuta	la	sua	ora	
di	passare	da	questo	mondo	al	Padre,	avendo	amato	i	suoi	che	erano	
nel	mondo,	li	amò	fino	alla	fine.	2Durante	la	cena,	quando	il	diavolo	
aveva	 già	 messo	 in	 cuore	 a	 Giuda,	 figlio	 di	 Simone	 Iscariota,	 di	
tradirlo,	3Gesù,	sapendo	che	il	Padre	gli	aveva	dato	tutto	nelle	mani	
e	che	era	venuto	da	Dio	e	a	Dio	ritornava,	4si	alzò	da	tavola,	depose	
le	 vesti,	 prese	 un	asciugamano	 e	 se	 lo	 cinse	 attorno	alla	 vita.	 5Poi	
versò	dell'acqua	nel	catino	e	cominciò	a	lavare	i	piedi	dei	discepoli	e	
ad	asciugarli	con	l'asciugamano	di	cui	si	era	cinto.	
	
12	APRILE	
LA	CROCE…	UN	AMORE	CROCIFISSO																								Giovanni	12,32	
Disse	Gesù:	è	 il	giudizio	di	questo	mondo;	ora	 il	principe	di	questo	
mondo	 sarà	 gettato	 fuori.	 32E	 io,	 quando	 sarò	 innalzato	 da	 terra,	
attirerò	 tutti	 a	 me».	 33Diceva	 questo	 per	 indicare	 di	 quale	 morte	
doveva	morire.	
	

PREGHIAMO INSIEME 
	

Signore	Gesù,	tante	volte	ho	guardato	il	crocifisso	
e	ho	immaginato	di	essere	lì,	con	te,	sul	Calvario.	
Ho	guardato	quel	crocifisso,	spogliato	di	tutto,	

privato	della	dignità,	nudo	davanti	ad	amici	e	nemici.	
Ti	ho	guardato	e	mi	è	sembrato	che	la	tua	mano	si	sia	allungata	

verso	la	mia,	come	per	tirarmi	su	sulla	croce,	con	te.	E	ho	avvertito	
una	dolcezza	e	un	calore	infiniti.	Tirandomi	verso	te,	sulla	croce,	
tu	o	Gesù	non	mi	vuoi	inchiodare	o	far	morire,	ma	mi	vuoi	donare	
la	vita	e	la	libertà.	La	tua	croce,	Gesù,	è	per	me	come	una	parabola	
di	conquista,	non	di	sconfitta	o	umiliazione.	Suscita	ammirazione,	

non	commiserazione.	Grazie,	Signore!	Tu	sulla	croce	mi	hai	
conquistato	dandomi	la	prova	più	grande	del	tuo	amore.	

Amen.	
	

Quaresimali 2019 
 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
 
 
 

 
 
 

Non c’è altro legno capace 
come quello della croce 

per far divampare nell’anima 
il fuoco dell’amore! 

	
Beata	Elisabetta	della	Trinità	

	
	
	
	
	



Canto	
Nella	memoria	di	questa	Passione	
noi	ti	chiediamo	perdono,	Signore,	
per	ogni	volta	che	abbiamo	lasciato	
il	tuo	fratello	soffrire	da	solo.	

NOI	TI	PREGHIAMO,	UOMO	DELLA	CROCE,	
FIGLIO	E	FRATELLO,	NOI	SPERIAMO	IN	TE!			(2	volte)	

Nella	memoria	di	questa	tua	morte	
noi	ti	chiediamo	coraggio,	Signore,	
per	ogni	volta	che	il	dono	d’amore	
ci	chiederà	di	soffrire	da	soli.	
	

Sac.	 Nel	nome	del	Padre,	del	Figlio,	dello	Spirito	Santo.		
Tutti	 Amen.		
	
Sac.	 Grazia	a	voi	e	pace,	da	Colui	che	è,	che	era	e	che	viene,	da	

Gesù	Cristo,	il	testimone	fedele,	il	primogenito	dei	morti	e	il	
principe	della	Pace.	

Tutti		 E	con	il	tuo	Spirito.		
	
Sac.	 A	Colui	che	ci	ama	e	ci	ha	liberati	dai	nostri	peccati	con	il	

suo	sangue,	che	ha	fatto	di	noi	un	regno	di	sacerdoti	per	il	
suo	Dio	e	Padre,	a	Lui	la	gloria	e	la	potenza	nei	secoli	dei	
secoli.	

Tutti		 Amen.	
 

DAVANTI ALLA CROCE 
	
Tutti:		 	 Signore	Gesù	crocifisso,	

permettimi	di	stare	qui,	davanti	a	Te.		
	
Donne:	 Mi	capita	raramente	di	guardarti	come	faccio	in	

questo	momento.	Tu	mi	attendi	qui	da	sempre,	
per	dirmi	quanto	mi	vuoi	bene	e	quanto	ti	sono	
preziosa/o.		

Uomini:	 Con	le	tue	braccia	aperte	
sembra	che	tu	voglia	raggiungere	tutti	gli	uomini,	
come	in	un	abbraccio	universale.	Sento	che	in	
questo	abbraccio	ci	sono	anch’io.	Esso	mi	dà	
sicurezza,	perché	è	pieno	di	amore.	

	
Donne:	 E’	un	abbraccio	gratuito,	purissimo,	totale,	

che	mi	fa	superare	il	timore	per	le	mie	cattiverie,	per	
le	mie	impurità,	per	tutti	i	miei	peccati.		

	
Uomini:	 Contemplandoti,	inchiodato	sulla	croce,	

sento	che	si	allargano	gli	spazi	stretti	del	mio	cuore,	
che	mi	fanno	sentire	prigioniero	di	me	stesso,	e	si	
dilata	il	desiderio	di	un	bene	senza	confini.	

	
Tutti:	 Per	il	mistero	della	tua	croce,	donaci	un	

supplemento	di	libertà	interiore.	Portaci	per	
mano	fuori	da	noi	stessi,	oltre	la	soglia	della	
nostra	paura,	verso	di	Te	e	verso	i	fratelli;	
e	fa’	che	ciò	di	cui	non	siamo	capaci	possa	essere	
il	dono	della	ricchezza	del	tuo	amore	infinito.		

	
TESTI BIBLICI 

	
29	MARZO	
LA	CROCE…	MEMORIA	DELLA	SEQUELA																				Luca	9,23-27	
23Poi,	a	tutti,	diceva:	«Se	qualcuno	vuol	venire	dietro	a	me,	rinneghi	
se	 stesso,	 prenda	 la	 sua	 croce	 ogni	 giorno	 e	mi	 segua.	 24Chi	 vorrà	
salvare	la	propria	vita,	la	perderà,	ma	chi	perderà	la	propria	vita	per	
me,	la	salverà.	25Che	giova	all'uomo	guadagnare	il	mondo	intero,	se	
poi	si	perde	o	rovina	sé	stesso?	26Chi	si	vergognerà	di	me	e	delle	mie	
parole,	 di	 lui	 si	 vergognerà	 il	 Figlio	dell'uomo,	quando	verrà	nella	
gloria	sua	e	del	Padre	e	degli	angeli	santi.	27In	verità	vi	dico:	vi	sono	
alcuni	qui	presenti,	che	non	morranno	prima	di	aver	visto	il	regno	di	
Dio».	


